GUIDA ALLA LETTURA:

Il sistema SIRP consente di caricare in blocco le informazioni relative agli avanzamenti finanziari di un progetto attraverso l’import di un file in formato .txt direttamente nell’applicativo alla sezione “Gestione Import Avanzamenti Finanziari”.
Ogni file in formato .txt è composto da righe, ciascuna delle quali rappresenta un'entità da censire nel sistema (ad esempio un percettore, un pagamento, un giustificativo).
Ogni riga segue un tracciato preciso: i valori dei singoli campi sono separati dal simbolo pipe ( | ) e devono rispettare l'ordine e il formato indicati nel template Excel di riferimento. Anche i campi non compilati devono essere mantenuti nella riga, lasciando vuoto lo spazio tra le due pipe corrispondenti.
Le entità che compongono un file di import completo sono le seguenti:
Per progetti con modalità di rendicontazione a costi reali:
1. Percettori
1. Pagamenti
1. Giustificativi
1. Associazioni Pagamento-Giustificativo e Pagamento-Giustificativo-Voce di Spesa
1. Riferimenti documentali
Per progetti con modalità di rendicontazione a Importo forfettario, Tasso forfettario, Costo standard:
1. Avanzamenti (Costo standard, Importo Forfettario, Tasso Forfettario);
1. Riferimenti documentali.
Per ciascuna entità di rendicontazione è disponibile un foglio dedicato all'interno del file Excel di riferimento. Ogni foglio ha la stessa struttura: le colonne rappresentano i campi da compilare, mentre le righe ne descrivono le caratteristiche. Sapere come leggere questo template è il primo passo per compilare correttamente il file di import.
La prima riga del foglio riporta i nomi dei campi. È fondamentale prestare attenzione all'ordine in cui compaiono: quell'ordine è esattamente l'ordine in cui i valori dovranno essere inseriti nella riga del file .txt, separati dal simbolo pipe. Non è possibile modificarlo o saltare un campo.
La seconda riga indica il tipo di dato atteso per ciascun campo: Alfanumerico per testi e codici, Numerico per importi e quantità, Data per le date. Questa informazione ti dice immediatamente in quale formato dovrai esprimere il valore.
La terza riga specifica il formato del campo in modo più dettagliato: ad esempio Stringa, codice indica che il campo accetta un codice prestabilito; Stringa, campo libero indica che puoi inserire testo libero; dd/mm/yy indica che la data deve essere nel formato giorno/mese/anno.
La quarta riga indica la lunghezza massima del campo, espressa in caratteri o cifre. Superare questo limite causerà un errore in fase di import.
La quinta riga contiene la sigla che indica l'obbligatorietà del campo, secondo la seguente legenda:
1. O – Obbligatorio: il campo deve essere sempre compilato.
1. C – Condizionato: il campo è obbligatorio solo al verificarsi di determinate condizioni, descritte nella riga Descrizione.
1. F – Facoltativo: il campo può essere lasciato vuoto.
1. K – Chiave: il campo è identificativo univoco dell'entità e deve essere sempre compilato.
La sesta riga contiene la descrizione del campo: spiega cosa deve essere inserito, le eventuali condizioni di compilazione e i valori ammessi. È la riga più importante da leggere prima di compilare un campo non familiare.
La settima riga, quando presente, riporta il riferimento alla tabella di contesto da cui attingere i valori ammessi per quel campo. Le tabelle di contesto sono fogli separati all'interno dello stesso file Excel e contengono i codici che il sistema è in grado di riconoscere: è fondamentale utilizzare esattamente i codici indicati, senza variazioni.
L'ultima riga del template riporta un esempio di compilazione per ciascun campo. È il riferimento più immediato per capire come deve apparire la riga nel file .txt: i valori dell'esempio, riportati nell'ordine delle colonne e separati dal simbolo pipe, costituiscono esattamente una riga valida pronta per l'import.
Un'ultima regola da tenere sempre a mente: anche i campi Facoltativi e Condizionati che non vengono valorizzati devono comunque essere presenti nella riga del file .txt. In pratica, al posto del valore si lasciano semplicemente le due pipe consecutive, senza nulla in mezzo (||). Il numero totale di separatori non cambia mai, indipendentemente da quanti campi siano effettivamente compilati.
A supporto dell’attività di import, nella cartella troverai:
· I tracciati riferiti a ciascuna entità, in formato XLS;
· Un esempio di compilazione per ciascuna entità all’interno di un file .txt;
· Il dettaglio dei controlli di prevalidazione e dei controlli effettuati dal sistema ad ogni import di un file;
· Le linee guida all’utilizzo della funzionalità;
· Il template per il caricamento massivo delle anagrafiche, per l’utilizzo della funzionalità di Import delle anagrafiche dei destinatari delle misure di progetto e/o degli allievi dei corsi di formazione.




